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Politica agricola comune

Politiche economiche:

 Insieme di misure decise dall’autorità 
pubblica per indirizzare il sistema 
economico verso gli obiettivi prescelti



Politica agricola comune

Finalità delle  politiche per il settore 
agricolo:

 Socializzare il rischio biologico (andamenti 
climatici avversi, attacchi agenti patogeni)

 Socializzare il rischio di mercato

 Instabilità dei prezzi dei prodotti (deperibilità dei 
prodotti, scarto temporale tra decisione di 
produrre e vendita)

 Scarso potere di contrattazione degli agricoltori

 Garantire il soddisfacimento dei bisogni 
alimentari



Politica agricola comune

La Politica Agricola Comune (PAC)

 Nel 1957 nasce la Comunità economica 
europea (CEE) – Trattato di Roma

 La PAC è la prima politica economica da 
attuare e gestire a livello comunitario

 In base a 5 obiettivi (art. 39 Trattato di 
Roma) 

 Secondo 3 principi cardine (Conferenza di 
Stresa – 1958)



Politica agricola comune

Gli obiettivi della PAC (nella sua prima 
definizione)

 Aumentare la produttività dell’agricoltura, sviluppando il 
progresso tecnico, assicurando lo sviluppo razionale della 
produzione agricola e un impiego migliore dei fattori della 
produzione, in particolare della manodopera

 Assicurare un tenore di vita equo alla popolazione 
agricola, grazie in particolare al miglioramento del reddito 
individuale

 Stabilizzare i mercati

 Garantire la sicurezza degli approvvigionamenti

 Assicurare prezzi ragionevoli nelle consegne ai 
consumatori



Politica agricola comune

I principi della PAC

 Unicità del mercato
 Eliminazione di tutti gli ostacoli agli scambi tra i paesi 

della Comunità

 Preferenza comunitaria
 Proteggere il mercato interno dalla concorrenza dei 

prodotti di altri paesi

 Solidarietà finanziaria
 Le spese della PAC sono finanziate da tutti i paesi 

(attraverso un apposito fondo)



Strumenti di politica agraria per il 
controllo dei mercati

Fonte: Frascarelli, 2016



L’Unione Europea

Unione 
Europea



L’Unione Europea

L’area Euro 



L’Unione Europea

Le istituzioni: confronto Italia / UE



Le regioni 
nella 

programmazione 
europea



Il Green Deal europeo

 Il rinnovo nel 2019 della Commissione e del Parlamento europeo: cambiamento nella 

strategia dell’Unione europea in cui l’ambiente, la crisi climatica, la sostenibilità 

economica, sociale e territoriale sono imposti come obiettivi prioritari. 

 Green Deal europeo, un vasto programma quinquennale, della durata dunque 

dell’intero suo mandato, finalizzato a prendere atto del fatto che l’Unione europea è 

di fronte a cambiamenti epocali: tecnologici, commerciali, organizzativi. 

 L’accordo di Parigi COP21 sui cambiamenti climatici è stato formalmente ratificato 

dall’UE nel 2016. 

 Gli obiettivi per lo sviluppo sostenibile (SDG) dell’ONU sono stati formalmente 

adottati dall’Unione nel 2019. 

 Con il Next Generation EU sono maturate le condizioni per un avanzamento del 

progetto di consolidamento dell’Unione europea 



Il Green Deal europeo

 Obiettivo del Green Deal europeo

 Trasformare l’UE in una società giusta e prospera, dotata di una

economia moderna, efficiente sotto il profilo delle risorse e

competitiva che nel 2050 non genererà emissioni nette di gas a

effetto serra e in cui la crescita economica sarà dissociata dall’uso

delle risorse.

 Emissioni nette nulle (neutralità carbonica): ruolo dell’agricoltura, 

delle foreste (e delle tecnologie di cattura e stoccaggio del carbonio)



Fonte: Commissione Europea, 2019

Il Green Deal europeo



La strategia From Farm to Fork

 Dal produttore al consumatore (maggio 2020)

 Affronta in modo globale le sfide poste dal conseguimento di sistemi

alimentari sostenibili, riconoscendo i legami inscindibili tra persone

sane (spesa sanitaria…), società sane e un pianeta sano.

 Elemento centrale dell’agenda della Commissione Europea per il

perseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile delle NU (Agenda

2030)

 E’ una politica alimentare e non solo agricola (considera tutte le fasi 

della filiera)



Fonte: Coderoni, 2020

La strategia From Farm to Fork



Fonte: Commissione Europea

La strategia From Farm to Fork



Target al 2030 della strategia F2F

 Per la fase agricola:

 Ridurre del 50% l’uso dei pesticidi chimici e il rischio che essi 
rappresentano; ridurre del 50% l’uso dei pesticidi più pericolosi

 Ridurre almeno del 50% le perdite di nutrienti (senza che ciò 
comporti un deterioramento della fertilità del suolo)

 Ridurre almeno del 20% le perdite di fertilizzanti

 Ridurre del 50% le vendite di sostanze antimicrobiche per gli 
animali di allevamento e per l’acquacoltura

 25% del totale della SAU (Superficie agricola utilizzata) ad agricoltura 
biologica (attualmente < 10%)

COM(2020) 381 final del 20.05.2020 – Comunicazione della Commissione: Una strategia "Dal 
produttore al consumatore” per un sistema alimentare equo, sano e rispettoso dell'ambiente” 



Target al 2030 della strategia F2F

 Per la filiera agroalimentare

 100% di copertura delle zone rurali con banda larga veloce entro il 2025 
per consentire l'innovazione digitale; 

 Introduzione di un sistema di etichettatura nutrizionale più incisivo; 

 Introduzione di criteri minimi obbligatori per gli appalti sostenibili nel 
settore alimentare; 

 Riduzione del 50% degli sprechi alimentari e introduzione di una nuova 
metodologia di misurazione. 

COM(2020) 381 final del 20.05.2020 – Comunicazione della Commissione: Una strategia "Dal 
produttore al consumatore” per un sistema alimentare equo, sano e rispettoso dell'ambiente” 



Strategia sulla biodiversità per il 2030

 Obiettivo di riportare la biodiversità in Europa a una ripresa entro 

il 2030

 proteggere almeno il 30 % della superficie dell'UE, integrare i corridoi 
ecologici in una rete naturalistica transeuropea e gestire efficacemente 
tutte le aree protette; 

 Ripristinare gli ecosistemi terrestri e marini.

 Riportare la natura nei terreni agricoli

 Arginare il consumo di suolo

 Invertire il degrado di suolo: proteggere la fertilità, ridurre l’erosione, 
aumentare la materia organica 

 Un nuovo quadro europeo per la governance della biodiversità. 

COM(2020) 380 final del 20.05.2020 – Comunicazione della Commissione : Strategia dell'UE sulla 
biodiversità per il 2030 - Riportare la natura nella nostra vita.  



Gli obiettivi della nuova PAC 2023-27

Fonte: Giacardi et al., Agriregionieuropa, ottobre 2021



Strategia sulla biodiversità per il 2030

 Piano europeo di ripristino della natura : 14 impegni, tra i quali 

 Invertire la tendenza alla diminuzione degli impollinatori

 Ridurre del 50% i rischi e l'uso dei pesticidi chimici

 Destinare almeno il 10% delle superfici agricole ad elementi caratteristici 
del paesaggio

 Adibire almeno il 25% dei terreni agricoli all'agricoltura biologica e 
aumentare la diffusione delle pratiche agroecologiche

 Piantare 3 miliardi di nuovi alberi

 Ridurre le perdite dei nutrienti contenuti nei fertilizzanti di almeno il 50 % 
ottenendo una riduzione di almeno il 20 % nell'uso dei fertilizzanti. 

 Eliminare l'uso dei pesticidi chimici nelle zone sensibili, come le aree verdi 
urbane dell'UE. 

COM(2020) 380 final del 20.05.2020 – Comunicazione della Commissione : Strategia dell'UE sulla 
biodiversità per il 2030 - Riportare la natura nella nostra vita.  



I Piani strategici nazionali

Ogni paese dell'UE attua un Piano strategico della PAC 

nazionale, in cui confluiscono: 

• i finanziamenti per il sostegno al reddito

• lo sviluppo rurale 

• le misure di mercato

Periodo: 2023-2027



L’Architettura Verde della PAC

 Le aree tematiche identificate dalla Commissione

 Mitigazione del cambiamento climatico: riduzione delle emissioni di GHG 
dall'agricoltura, conservazione delle riserve di carbonio, sequestro del 
carbonio; 

 Adattamento al cambiamento climatico: accrescere la resilienza dei sistemi 
alimentari e la diversità animale e vegetale; 

 Protezione e miglioramento della qualità dell'acqua e riduzione della 
pressione sulle risorse idriche; 

 Prevenzione del degrado del suolo: ripristino del suolo, miglioramento della 
fertilità del suolo e della gestione dei nutrienti; 

 Tutela della biodiversità: conservazione o ripristino di habitat o specie, 
compresi elementi caratteristici del paesaggio o di zone non produttive; 

 Uso sostenibile e ridotto di pesticidi: in particolare azioni che riguardano i 
pesticidi più rischiosi per la salute umana o l'ambiente; 

 Benessere animale: migliorare il benessere e agire contro l'antibiotico-
resistenza. 



I Piani strategici nazionali



I pagamenti diretti

Fonte: Frascarelli (2021). Ecco la Pac 2023-2027 dopo l’accordo del trilogo. Terra e Vita



Gli ecoschemi

Fonte: Frascarelli (2022). Nuova Pac, così aumentano i pagamenti diretti invigneto. VVQ



Gli interventi settoriali

Interventi settoriali: vitivinicolo



Fonte: Frascarelli e Baldelli (2021). Il biologico nella nuova Pac. Terra e Vita



L’Architettura Verde della PAC

 Gli strumenti per l’ambiente nella nuova PAC

 Condizionalità rafforzata (CGO e BCAA)

 Eco-schemi del 1° Pilastro 

 Interventi agro-climatico-ambientali nel 2° Pilastro

 Investimenti verdi 

 Investimenti a scopo ambientale (non produttivi)

 Investimenti produttivi

 AKIS (Agricultural Knowledge and Innovation System = Sistema della
conoscenza e dell’innovazione in agricoltura) e Misure di Cooperazione

 Interventi «verdi» del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)



Abruzzo
dotazione 
finanziaria
2023-2027
sviluppo 
rurale



Interventi «verdi» del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR)

Fonte: Verso l’architettura verde della PAC 2023-27, www.reterurale.it



Fonte: Frascarelli (2023). Speciale filiere biologiche. Terra e Vita

L’agricoltura biologica nella nuova PAC

al 2030



Fonte: Viganò, Meo, Agriregionieruopa 2021

Le previsioni sul biologico in Italia
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